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ff ; Tra <//eci giorni gli studenti romani rientrano; cowlieve anticipo, nette aule: vediamo che cosali aspetta 
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Sono quasi novecento le nuove aule che andranno ad alleggerire il peso dei 
doppi turni - Stabile il numero dei ragazzi iscritti - Programma del Comune 
per quasi 4.000 locali - 23 miliardi della Provincia nell'edilizia scolastica 

Une dal nuovi edifici scolastici consegnali quell'anno . ' . ? « • 

. ,*•-.-.- ' 

ANNO 
SCOLASTICO SEDI 

; 1973-1974- 1.107 
* 1974-1975: 1.135 
^1975-1976" 1.159 
• 1976-1977 v'"1.195 
I1977-1978S1.228 

- ' • • • " * • ' ' ' ' • 

Regolari 

10.134* 
10.516-: 
11.050/ 
.11.770^ 
12.346% 

..,,-, A U L E • • -
Adattai» In •ffitte 

1.589 2.219 
Ì1.609 :2.269 
1.596^2.184,; 
1.602 2.135; 
1.746 2.135 : 

. . . . . . . T.. . . , „ . 

TOTALE . 

13.942" 
: 14.3941 
M 4.830 
,15.507 
16.220 

CLASSI ALUNNI 
DOPPI 
TURNI 

ì 

17.5441- 406.074 
17.810 ^ 411.971 
18.063 • i 415.603 
18.166 ' Ì418.078 

(D • (1). 

3769 '--•';• 
13.647--
3.465 ! 
3.011 , 
2.291 (2) 

N. B. Ecco lo specchio riassuntivo dell* aula allestita dal Comunel per i corti ' d'Istruitone di . tua • competenza (scuola materna. 
'elementare, media, licei classici, Istituti magistrali • una parte . del professionali). .•., 
{ ( 1 ) Ancora non ti conoscono i daii precisi sulla popolazione scolastica dell'anno '77-'78 né, di conseguenza, Il numero delle classi. 
• La cllrat che comunque non si dovrebbe discostara di molto da quella del passato anno scolastico, sari resa nota dal Provveditorato 

soltanto tra un palo di mesi. . . ' , ( '••••> •... •-..-•• ,->-, -... v ' : - .' . . . 
(2 ) I l numero delle classi costrette al doppi turni è stato ricavato (con ovvia approssimazione) sottraendo il numero delle nuove 

aule — 720, tra costruite (378) • adottata (144) — al totale dei doppi turni nello scorso anno. •• -...-. 

Le previsioni sulla questione spinosa delle nomine e dei trasferimenti 
- ; - i • * - ,-f, jt- - • ' ~ 
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^AuU consegnate o In via di ultimazion 

i , . - . i . • A .< I * 

Circoscr. 

I l i 
ì , v iì • 
1 VII-.* » 
' X 

XII 
XI I I ': 
XVI 

5 XVI * e 
XIX 
XX 
XX 
XX V 
IX 
Vili . 
X 
XVI 
Vili 
XX t 
XVI 
XV 
XVIII 
XIX 
XX 
IV 
IV 
Vili 
V 
V '•• 
XVIII 
XIX 
XIX 

; s < i -

»i * k • T * f » , / 1 s. - '•* l-f* 

• • Indirizzo 

. Via Reggio Calabria ,.•;. 
Via Monte Massico -

J+ •- > ' f 

Elem. 

( ; W * ' 
20 

t Plazia S. Felle* da Cantallca "-
Via 
Via 
Via 
Via 

'• Via 
Via 
Via 

C. Fiamma -
DIw. Torino • • 
Baleniere ; { ' , ' } • ; ; ' 
Casaletlo 
D'Avarna , •;". 
Ascrea ••"• 
Baccano '' 

' Via Montlchtarl • 
Via 
Via 
Via 
Via 
Via 
Via 
Via 
Via 
Via 
Via 
Via 
Via 
Via 
Via 

IV Miglio . 
Clamlcian -
Castello di Lunghezza 
Appia Plgnatelli 
della Pisana 
Paterno ' 
S. Godenzo 
Ozanam 
Benuccl . . 
Marvasi '•• 
Bertololtl 
Fosso Fontaniletto 
Mielata 
Castel Giubileo 

Corcolle <• "•• 
Via 
Via 
Via 
Via 
Via 

1 i 

D. Angeli 
Casal Bianco 
Bonifazi, 
Taverno '"'!'-
Val Favara 

TOTALE 

20 
. < • 

. V - v ' - i 
24 

10 
15 
20 

; 20 
15 

: " • . ' 

. 
15 

20 
25 

10 

... . •. 
15 
20 

4 
24 
10 
24 

24 

37» 
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meno anno 
ì il « carosello^ de gli insegnanti ? 
Il Provveditore: «I professori di'ruolo ci saranno dal primo giorno» - 1 sin
dacati criticano i ritardi - Nessuna notizia della scheda sostitutiva del voto 

= ip- i i>", • ' . J i t - JW. '• ' . ; ,--?': .' / . ' • - ; • ' . ' • ' "i • *;' . / * t ' -'\ :-s :A *-"i ; ' fi • i-y-i-
r. •- -e* 

• Tra pòco più di una setti
mana le àule delle scuole ele-
mentari, 'medie e superiori 
torneranno rf'rienlpirslì più 
di mezzo milione di alunni in 
tutta la città, attorno ai sei-

, centomila compresi quelli del
la provincia. A riceverli, do
vrebbero essere presenti . al
meno 41 mila tra, insegnanti 
di. ruolo e incaricati. E / i l 
condizionale è d'obbligo, al
meno se si guarda alla espe
rienza degli anni passati. Al 
Provveditorato, tuttavia sem
brano convinti di aver sop
portato bene il « colpo > della 
riapertura anticipata. .• -» 
-• « Undici giorni iti meno non 
sono certo pochi — dice Italia 
Lecaldano, provveditore agu\ 
studi — ma non . siamo : uv 
alto mare. I professóri di ruo
lo. quelli cioè con una catte
dra già assegnata, e meno su-
•cettibili perciò di spostamen
ti sono un buon 70 per cen
to e tutte le operazioni che li 
riguardano saranno concluse 
per il primo giorno di scuo
la. Io spero anche di evita
re ritardi — se continuiamo 
* lavorare con questo ritmo 
— per quanto riguarda i pro

fessori incaricati, mentre le 
graduatorie.delle nuove nomi
ne slitteranno verso il pros
simo mese. -.' Ma . anche' : per < 
questo settore stiamo cercan
do di privilegiare la forma
zione degli elenchi di quelle 
materie per le quali sono pre
visti un maggior numero di. 

: nuovi posti >.. *••-..-; -:v.<-v v v ^ ' 
•; Secondo i f sindacati, inve
ce panorama e previsioni so
no nìeno rosee. «Un certo 
snellimento delle operazioni 
quest'anno c'è stato — dice 
Salvatore Vasta, della segre
teria provinciale della CGIL 
scuola — ma non certo gra
zie a una ' razionalizzazione 
dei • meccanismi -'burocratici., 
Ci sono stati meno problemi 
spinosi da affrontare, (i "di-
ciassettisti" ad esempio), ec
co tutto, ma gli errori, le 
confusioni e i ritardi (un 10 
per cento dei ' professori si
curamente fino a metà otto
bre non saranno a scuola) an
che quest'anno non mancano: ' 
inoltre continuano a non es
sere pubblicizzate tutte le ope
razioni relative a nomine e 
trasferimenti. Un vecchio "vi
zio", questo, che impedisce il 

controllo del rispetto dei dirit
ti dei docenti- Anche l'occa
sione delle preiscrizioni è. sta
ta usata male e al di fuori 
di - uno stretto collegamento 
tra gli istituti e le circoscri-.; 
zioni. Possiamo dire che, non : 

esiste una mappa reale degli 
organici e che quella abboz
zata fino ad oggi sarà rimes
sa in discussione fra pochi 

•giorni dai risultati degli esa
mi di riparazione. E poi " ci 
sono i non docenti. Nei corri-. 

:doi di via Pianciani giacciono 
almeno 40 mila domande an
cora tutte '- da esaminare, e 

- la scuola per funzionare ha 
bisogno inutile dirlo, del per
sonale di segreteria e;dei bi
delli. Per loro prima di feb
braio e ammesso che la Com
missione - del ' Provveditorato 
lavori a ritmo serrato, non 

i sarà •. possibile . procedere a 
nuove nomine o . provvedi
menti ». ;-*: - 4wi.ìì't-..• j. ~̂  

':'-• Ma i problemi che già pesa-
-. no • su questo anno scolasti
co, ormai al filo di partenza, 

; non sono soltanto quelli rela
tivi al primo giorno o mese di 
scuola. Maestri e insegnanti 
delle medie, una volta entra-

non mancano 
ma il nòdo resta la riforma 

; L'apertura del nuovo anno 
scolastico avverrà sotto il se
gno di - alcune significative, 
anche se 'limitate, novità. 
Questo non vuol dire che non 
si presenteranno, ancora una 
volta. • al pettine . molti - dei 
nodi irrisolti che travagliano 
da anni la •' scuola italiana, 
coi ' loro corollari specifica
mente romani. - • -> " •• •-•>/ ' 

Il caro-libri, intanto; e poi 
gli insegnanti, molti dei quali 
immancabilmente » tarderanno 
a raggiungere le nuove sedi; 
é, ancora, la piaga dei doppi 
turni '. che nonostante gli sfor
zi compiuti negli ultimi tem
pi dalle amministrazioni de
mocratiche è ancora lungi 
dall'essere sanata. *~ * 

Ma il problema principale 
riguarda la riforma della se
condaria superiore, la - cui 
struttura si rivela ogni anno 
più logora, sia per quanto 
riguarda ì contenuti culturali, 
sia per i metodi, sia per quel
la caratterizzazione sempre 
più oziosa e impiegatizia che 
è andata acquistando in as
senza dì ogni risposta che la 
raccordasse realmente con il 
mondo del lavoro e della prò-
duzione. • • , 

Tuttavia all'inizio parlava
mo di novità: queste ci sono. 
nonostante siano ancora par
ziali e limitate, e riguardano 
non solo alcuni fatti legisla
tivi condensati nella scuola 
dell'obbligo, che vanno dalla 
abolizione del voto a quella 
degli esami di • riparazione, 
ma anche un rinnovato, anche 
se ancora insufficiente, impe
gno degli enti locali. Mi rife
risco specificamente alle ini
ziative del Comune e della 
Provincia sia nel settore del
l'edilizia che in quello del di
ritto allo studio. 

Tanto per fare un esempio, 
la Provincia, nel quadro del
la legge regionale del diritto 
allo studio, ha stanziato cir
ca 2 miliardi per l'assistenza 
scolastica e questi fondi; de
stinati a contributi per l'ac
quisto di libri e per borse di 
Studio, attraverso uno snelli-
riento devmeccanismi di as-
segnazHinsv verranno messi al 
più a dtsoosisione dei singoli 
tagligli ftJstftato. Qualcosa, 

dunque, è in movimento in 
un mondo in cui dal 1962, sal
vo i decreti delegati, era tutto 
fermo. •' j ' • :.->-•". 

Peraltro sappiamo bene che 
tutto ciò acquista un signifi
cato solo in un ormai impro
crastinabile disegno globale di 
rinnovamento • strutturale e 
culturale della nostra scuola. 
Deve • andare avanti un ' ef- ; 
fettivo processo di democra
tizzazione. e a questo propo
sito andrà còlta l'occasione, 
delle elezioni di distretto che 
si terranno nel prossimo di
cembre; devono essere appli
cati gli accordi di governo 
che prevedono la riforma del
la secondaria superiore, cosi 
come dell'Università. .--- --.-
• •' E* su questi temi che de

ve crescere un'iniziativa com
plessiva deglir studenti, dei 
docenti, dei genitori che punti 
insieme a sviluppare il dibat
tito sulle proposte di legge 
presenti in Parlamento, ad 
accelerare i tempi dell'iter 
parlamentare, vincendo ogni 
resistenza conservatrice, ad 
avviare, sin da quest'anno, 
serie iniziative di sperimen
tazione, che puntino alla ri
qualificazione e alla salvezza 
della istituzione scolastica at
traverso un ripensamento e 
anche un recupero dei suoi 
fini. Vogliamo una scuola a-
perta, democratica, sensibile 
alla partecipazione e gestita 
collegialmente, ma cultural
mente qualificatae produttiva. 
collegata al mondo del lavoro. 
sede essa stessa di attività 
lavorative, di ricerca, di e-
sperimento. Una scuola in cui 
finalmente abbia pieno diritto 
di cittadinanza la cultura mo
derna. che è insieme cultura 
scientifica e senso della sto
ria. introduzione di nuove tec
niche e rapporto critico con 
il passato e con la tradizione , 
culturale. 

Condizione per realizzare 
ogni rinnovamento sarà non 
solo l'impegno professionale 
dei docenti, ma anche il con
tributo dei giovani, degli stu
denti. Ritengo che le poten
zialità siano grandi. Quanti 
davano per scontato l'esten
dersi di un processo di disgre
gazione e.di sfiducia tra k 

grandi masse giovanili, sono 
stati smentiti dai 600 mila ; 
che hanno creduto nella leg
ge sul preawiamento al la- j 
VOTO. Non mi sembra impossi-. 
bile dunque aggregare forze, 
studentesche in un grandioso 

' progetto di riforma della più j 
grande organizzazione cultu- ; 

• rale del nostro paese. La vo
lontà di conoscere, di capire, 
per trasformare e per agire, 

: al di là di ogni retorica e di 
ogni civetteria giovanilistica. 

•è più forte e più estesa di 
quanto si immagini. 
: Per questi motivi noi comu
nisti vogliamo promuovere 
tra tutte le componenti della 
scuola un grande movimento 
di massa, che aggregando in
torno agli ormai più che ma
turi obiettivi di rinnovamento 
anche i partiti democratici, 
i sindacati, l'associazionismo. 
gli enti locali, si costituisca 
come unaT vera e propria 
«costituente di massa della 
riforma». ' 

Strumenti di tale iniziativa 
potranno essere, fin dall'inizio 
dell'anno scolastico, conferen
ze di circolo e di istituto. ~ 
così come conferenze scola
stiche di circoscrizione o di 
Comune, le prime dovrebbero 
trattare temi più specifici — 
come i contenuti culturali, la 
didattica, la programmazione 
— le seconde dovrebbero ten
dere ad agganciare sempre 
di più la scuola afia realtà 
del territorio; la circoscrizio
ne o il singolo comune, con 
il rispettivo distretto. 

- Siamo convinti che esìstono 
le possibilità per arrivare al
la riforma entro quest'anno 
scolastico. Molto dipenderà 
dalla iniziativa democratica. 
dalla lotta ferma che sapre
mo portare contro ogni for
ma di sfiducia: in questo sen
so sempre più e sempre me
glio dovremo far nostre le 
bandiere della toierama, del 
civile e democratico confron
to, dell'antifascàn», inteso. 
come diceva Togliatti, non so
lo come ideologia deBa liber
t i , ma anche come filosofia 
della ricoatrazione e delle ri
forme. ,. - ,-,, -••-' • 

Corrado Morgia 

ti nelle classi, si troveranno 
ad esempio senza uno ; stru
mento che pure ha costituito, 
fino a ieri, un po' l'asse cen
trale di tutto il loro lavoro: 
il voto. E' questa, una « per
dita » che ci si è più vol
te augurata e che si acco
glie, a ragione, con sollievo: 
ma a partire dal venti set
tembre, al posto della fila di 
numeri dall'uno al dieci ' gli 
insegnanti che cosa useranno? 

Della tanto vociferata sche
da elaborata • dal ministero 
non c'è, per ora, alcuna trac
cia, neppure nelle circolari e 
disposizioni inviate ai presidi. 
« Non usare più" il voto_— di
ce • Grazia - Napoletano, una 
giovane insegnante che?fa par
te della segreteria provinciale 
della CGIL-scuola — significa 
inevitabilmente per il profes
sore rimettere in discussione 
metodi di insegnamento e rap
porto con gli alunni. A que
sto sforzo di rinnovamento, 
spesso di ribaltamento, di abi
tudini e mentalità, moltissimi 
insegnanti arrivano imprepa
rati. Cosa succederà, nei-pri
mi mesi di scuola?. Esisterà 
ancora il "registro? • Si met
teranno nelle caselle solo le 
"a" '••- delle assenze, • le cro
cette, i puntini? Gli insegnan
ti si annoteranno i voti su un 
taccuino? ». • Anche "•• a ' causa 
delle modifiche introdotte nei 
programmi di : matematica e 
osservazione scientifica, come 
in quelli di italiano (aggancia
to a storia della lingua) co
me ancora per la fusione del
la educazione tecnica - fem
minile e maschile nell'« edu
cazione tecnologica » gli in
segnanti r nei primi - mesi ' di 
scuola saranno in - molti ca
si costretti a improvvisare. >• 

- : « Il nodo scottante — conti
nua Grazia Napoletano — è 
come sempre quello dell'ag
giornamento e di una redifi-
nizione rigorosa della figura 
dell'insegnante: sarà necessa
ria approfondire e sviluppare 
il dibattito scuola per scuola. 
Ci sarà inoltre da affronta
re seriamente • la ipotesi di 
corsi di sostegno, da sostitui
re agli esami di riparazione. 
che • costituiscano • un > reale 
strumento di recupero e non 
Una semplice "ghettizzazione" 
per alunni difficili ». 

Il Provveditorato, chiamato 
in causa non si dice insensibi
le alla mole di problemi pe
dagogici e didattici che si ad
densa sull'orizzonte dei pros
simi mesi scolastici. «Di fron
te a questo complesso di no
vità — dice infatti Italia Le
caldano — è veramente im-
possibple. per noi pretendere 
di funzionare soltanto come 
"centrale "* amministrativa". 
Cercheremo perciò di svilup
pare al massimo contatti e 
incontri con presidi, i diret
tori didattici e gli insegnanti, 
già a partire dalle prossime 
settimane. Sarà necessario, 
infatti, fornire al più presto 
tutte le indicazioni necessarie 
all'applicazione delle - nuove 
norme e verificare le prime 
esperienze e difficoltà». 

Inutile dire però, che per 
quanto riguarda le indicazio
ni, ad esempio sulla scheda, 
si aspetta ancora che il mi
nistero le metta in circola
zione. Altri € ritocchi » do
vranno inoltre essere comuni
cati per quanto riguarda il 
calendario, le modalità degli 
scrutini e l'istituzione di corsi 
di recupero. Insomma il < pac
chetto » dele novità intorno 
al quale luuteiamno a parti
re dai prussìna' mesi l'impe
gno come anche le perplessi
tà e gli interrogativi di inse
gnanti, genitori e alunni, ri
schia di non entrare puntuale 
in classe la mattina del 20 
settembre. 

"'• Per • molti ragazzi romanf :' 
come vuole purtroppo una ob
bligata '- < consuetudine » ' la 
campanella il 20 settembre 
squillerà alle due del pome
riggio: • quest'anno però ' sa
ranno di meno gli studenti co
stretti ad andare a scuola 
fuori orario, a sobbarcarsi 
la fatica e il disagio di en
trare in classe dopo un pran
zo frettoloso • * e di uscir
ne quando/ormai fuori è buio/ 
Eliminati fin dal passato an
no scolastico i tripli turni, le 
amministrazióni di Comune e 
Provincia hanno lavorato sodo 
in questi mesi per recupera
re il divario pesantissimo che 
esiste tra il numero dei gio
vani scolari e studenti e quel
lo ben più ridotto delle aule 
e dei • locali. a - disposizione. 
Un impegno che già ha da
to dei frutti: • molti cantieri 
hanno concluso i lavori giu
sto in tempo per consegnare 
le nuove scuole ai ragazzi e ai 
professori che fin dai prossi
mi giorni ci si installeranno. 
Altri edifici invece saranno 
consegnati nelle prossime set
timane ma si pensa di utiliz
zarli ugualmente per questo 
anno scolastico. ' t;. "',.. . 1,'f : 

In totale le- nuove aule per 
le scuole di ogni ordine e gra
do cominciando dalla mater
na per - finire alle superiori, 
sono 890, un bel numero, tut

to sommato. Alle elementari 
ne andranno 379, 151 alle me
die. 170 a tecnici e scientifi
ci. 46 alla scuola per l'infan
zia: queste sono tutte di nuo
va costruzione, a cui se ne ag
giungono 144 ricavate in edifi
ci già esistenti. Oltre alla fa
scia dell'obbligo — che è di 
competenza comunale così co
me i classici, i magistrali ed 
una parte degli istituti profes-. 
siopaH — il problema dei dop
pi turni è maggiormente con
sistente nei tecnici per l'indu
stria e, in quelli commerciali 
e per geometri: proprio per 
questo ^ la Provincia ha con
centrate tutti i suoi sforzi, su 
questo settore, non solo offrn-
do il consistente pacchetto di 
aule nuove in città — e rea
lizzando altri cinque istituti 
nel resto del territorio pro
vinciale ma anche avviando 
un programma più complessi
vo. SÌ tratta cioè di un piano 
che va oltre le questioni da ri
solvere con l'emergenza per 
una spesa totale di 23 miliar
di (da questi, però, se ne è 
dovuta stralciare ' una , fetta 
per ultimare alcuni lavori). 
' Stanno crescendo insomma 
ad un ritmo abbastanza soste
nuto, le strutture per l'istru
zione mentre la popolazione 
scolastica per quest'anno non 
dovrebbe subire aumenti di ri
lievo. • Nelle elementari addi

rittura si registrerebbe (usia
mo il condizionale perchè •> i 
dati ufficiali non sono ancora 
stati resi noti dal Provvedito
rato) un lieve calo legato al
la diminuzione della natalità, 
una caratteristica ! di * questi 
ultimi anni, e al rallentamen
to dei fenomeni migratori. Al
le medie invece si parla ' di 
una crescita numerica conte
nuta. Stazionaria; la situazione 
nelle superiori dóve1 però sono 
da segnalare spostamenti nel
le preferenze ; che •' i giovani 
danno ai diversi tipi di scuo
la: come " avviene ormai •> da 
qualche ;• tempo anche • que
st'anno dovrebbero scendere 
gli iscritti ai licei (sia classi
ci che scientifici) e alle ma
gistrali, mentre • maggiore è 
l'affluenza nei tecnici e pro
fessionali. '••"•••-(••••,; '.'.• v 
* A conti fatti, insomma, an

che se la situazione quest'an
no non sarà per tutti rosea 
(troppo grandi ; sono le \ falle 
lasciate dalle passate ammi
nistrazioni che non hanno sa
puto adeguare le strutture al
la nuova e impetuosa doman
da di scolarità), consente pe
rò — assicurano i tecnici — 
di fare delle buone previsioni. 
I doppi turni. dovrebbero di
minuire. nei pròssimi anni, ad 
un ritmo sempre più veloce. 

Una parte dello sforzo del
le amministrazioni si è con-

>,T-T ,*• 

centrato oltre che > nella co
struzione di nuove scuole, nel-
l'adattare ed ampliare gli edi
fici già esistenti "• alle nuove 
esigenze. • Questo, specie \ nei 
tecnici, dove la situazione era 
in qualche caso del tutto inso
stenibile. r Così il • « Goethe », 
entro dicembre, verrà trasfe
rito al e Tata Giovanni », il 
« Pareto » ha 10 aule in più 
l'« Archimede » è stato sdop
piato ed in parte sarà trasfe
rito nella nuova sede di via 
della Bufalotta: a Colle Men
tuccia è stata aperta una suc
cursale dell'« Agrario » con 
una ventina di classi. Si la
vora anche alla ristrutturazio
ne di un edificio die la Pro
vincia ha acquistato a Colle 
di Mezzo da cui si ricaveran
no oltre 70 aule per il e Pea
no » e il e Ruiz » (tutti e due 
scientifici). ..',*» .;• v, - -^-..v /:'-
- Ma è altrettanto importan

te che mentre si parla delle 
consegne immediate, ci sono 
anche molti cantieri ancora in 
piedi: e altri se ne apriran
no nei prossimi mesi. < A gen
naio — dice Lucio Buffa, as
sessore comunale ai ; lavori 
pubblici e all'edilizia scolasti
ca — saranno .in costruzione 
826 aule. Per tre . quarti ' di 
queste i ' lavori ' sono già a 
buon punto. Nel '78 dovrebbe 
invece partire la costruzione 
di 824 aule (finanziate con 

varie leggi) per le quali stia
mo preparando gli appalti; al
tre 661 dovrebbero sorgere nei 
piani', di zona''per l'edilizia. 
economica e popolare e 184 
nelle zone interessate dal pro
gramma Isveur. Complessiva
mente quindi i programmi già . 
definiti raggiungono la cifra 
di 1669 aule che, «sommate 
alle 677 consegnate nel . '76, 
alle - oltre 700 di, quest'anno 
e alle 826 in costruzione dan
no un totale dì 3872 aule. E' 
un impegno notévole ma , a 
mio giudizio non ancora suf
ficiente: stiamo per questo 
elaborando ~ un :- ulteriore pro
gramma di interventi per rea
lizzare altre 1000 aule scola
stiche ». ':-..''{•:'-.; • \-'*.':.'\ : 

La Provincia d'altro canto, 
preparando il suo T program
ma d'edilizia scolastica, ave
va stabilito la costruzione di 
27 istituti superiori: e a que
sto < appunto sono destinati i 
23 miliardi già stanziati. Sei 
di queste scuole (una a Ro
ma le altre fuori dal territo
rio comunale) sono già state 
consegnate mentre per sedici 
istituti (sette tecnici, e otto 
scientifici e una scuola alber
ghiera) si attende il rilascio 
della » licenza • edilizia. Altri 
cinque progetti ' sono in fase 

I di elaborazione. 
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Ammontano a 27 miliardi gli interventi degli enti locali per il diritto allo studio 

Buoni per 68.000 studenti delle medie e superiori - 150 milioni di assegni per i ragazzi dei licei e 
degli istituti tecnici - In ogni circoscrizione un «mini-bus » per il trasporto degli handicappati 
' A fare i conti di quanto co
sterà il nuovo anno scolasti
co — in libri, «corredo », tra
sporti e via dicendo ' —non 
sono soltanto i genitori e stu

denti. Coi» une. Provincia e Re
gione sono impegnati in que
sti giorni a tradurre in servi
zi i provvedimenti e 1 fondi 
già programmati nei mesi 
passati e a mettere a punto 
nuovi interventi. •-•••• ••--•';>-
: Soltanto per i libri, il cui 
costo è salito del 20 per cen
to, sono stati stanziati com
plessivamente dal Comune di 
Roma e dalla Provincia 1 mi
liardo e 250 milioni. Una ci
fra non indifferente, che ser
virà a venire in aiuto con con
tributi pro-capite, di quasi set
tantamila famiglie. Le altre 
voci nelle quali si concentra
no gli interventi degli enti 
locali sono: • trasporti, asse
gni di studio, refezione: i no
di più difficili, insomma, da 
sciogliere per garantire a tut
ti un reale diritto allo stu
dio. '--- '-•"•• 

Per quanto riguarda il set
tore della scuola materna e 
dell'obbligo, gli stanziamenti 
previsti dal Comune toccano 
i 15 miliardi. Di questi 3 mi
liardi e 372 milioni sono sta
ti assegnati dalla Regione in 

;base alla legge per il diritto 
allo studio (che prevede un 
impegno complessivo • di ' 12 
miliardi da distribuire a co
muni e province del Lazio). 
Per l'amministrazione comu
nale non si è trattato soltan
to di determinare o eventual
mente aumentare determinati 
capitoli di spesa, ma anche 
di puntare alla razionalizza
zione al miglioramento dei 
servizi. « Cardine centrale di 
un targo ventaglio di inter
venti —dice l'assessore alla 
scuola, Antonio Frajese —è 
la • refezione. L'anno scorso 
hanno funzionato 312 centri: 
una - spesa di 5 miliardi '• e 
20 milioni. Ma tenderemo so
prattutto a occuparci più del
la qualità che dell'estensione 
del numero delle mense. In
tanto abbiamo nominato una 
commissione che studierà tut
ti i possibili sistemi per ri
durre al minimo gli sprechi». 

Cinquecento milioni sono 
stati destinati, sempre dal Co
mune, ai buoni-libro (assegni 
da 10 mila lire l'uno per 50 
mila raganti), mentre per i 
trasporti si spenderanno, que
st'anno, 4 miliardi e 200 mi
lioni. Sono - già stati acqui
stati una ventina dì «mini
bus» da affidare alle circo

scrizioni per il trasporto dei 
. bambini handicappati, men
tre per l'agro romano, che 
non è servito dalla rete mu
nicipale, verrà bandito entro 
la fine dell'anno un appalto 
riservato alle aziende priva
te. Altre spese sono in can
tiere inoltre per il materia
le didattico della scuola ma
terna, per i corsi delle 150 
ore (56 milioni) e per i dopo
scuola . nelle elementari, cui 
verranno agganciati corsi di 
aggiornamento per il perso
nale. ,,.. . -% -'-•'••• . , -yr.W 

Insomma, l'obiettivo verso 
il quale le amministrazioni 
si muovono in campo di as
sistenza scolastica non è tan
to quello di tappare - i « bu
chi » o di far fronte sia co
me sia a esigenze e situazio
ni pressanti, quanto quello di 
affrontare problemi vecchi e 
nuovi inquadrandoli verso un 
graduale rinnovamento dello 
apparato scolastico. 

Nell'utilizzare i fondi stan
ziati dalla legge regionale — 
dice infatti Lina Ciuffini as
sessore provinciale alla pub
blica istruzione — ci siamo 
sforzati di far perdere al no* 
atro intervento i connotati as
sistenziali e di qualificarlo 
sempre più come un • ter-

- ^ - ., 

vizio sociale, capace di ga
rantire il diritto allo studio 
e rendere produttive le stes
se strutture scolastiche ». Il 
« pacchetto » di interventi del
la Provincia per gli istituti 
superiori contiene grosse no
vità. fra cui la concessione 
di una maggiore autonomia 
agli organi collegiali nell'atti
vità amministrativa I due mi
liardi a disposizione verran
no distribuiti fra buoni libro 
(750 milioni, £a dividersi in 
tagliandi dì 40.000 lire, per ol
tre diciottomila studenti), as
segni di studio (150 borse da 
150.000 lire), posti in convit
to, biblioteche. Buoni-libro e 
assegni non verranno più di
visi fra gli istituti in base al 
numero degli alunni, ma me
diante concorsi interni per fa
sce di reddito (il limite è di 
3 milioni Tanno aumentabi
le di 600.000 lire per ogni fi
glio a carico). Per quanto ri
guarda le biblioteche è 
previsto l'impiego a termine 
di 150 giovani, mentre rima
ne bloccata dal veto del mi
nistero l'assunzione • di * sup
plènti disoccupati da utilizza
re nei corsi di sostegno. - .' 
*- Anche la Regione si è mos-

.sa, con una serie di interven
ti che riguardano le mense 

e i trasporti. Con la parte di 
finanziamenti previsti - dalla 
legge sul diritto allo studio 
e non delegati a Comuni e 
province (circa il 16 per cen
to dei 12 miliardi totali), la 
amministrazione della Pisana 
si impegnerà nella realizza
zione di punti di •- refezione 
nelle scuole sperimentali e a 
tempo pieno. Una particolare 
attenzione verrà rivolta alle 
équipes socio - medico - peda
gogiche che con la legge 382 
sono state sottratte alla com
petenza del Provveditore. «£' 
questo — dice Luigi Cancrini 
assessore regionale alla cultu
ra — un settore per il quale 
sarà ora necessario disegna
re con chiarezza e serietà un 
programma di selezione e di 
aggiornamento degli opera
tori ». . • , . 
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;•'>• Sui bilanci familiari si profila, durissima, la stangata del «caro-libri » 

Di molti testi si ristampa soltanto il prezzo 
. - • : ' - - - . • - ; ' . . / • • • . , -

" Entrare in libreria in questi 
giorni può riservare sorprese 
spiacevoli. Rispetto al "76, tut
ti i libri, scolastici e no. co
stano un buon 28% in più. 
L'aumento non è recentissi
mo, ma solo con l'avvicinarsi 
de! 70 settembre comincia a 
incidere pesantemente sui bi
lanci familiari. In Italia, in
fatti, non ai comprano mai 
tanti libri come prima Òel-
rtniato della scuola. Si com
prendono quindi le lamentele 
dei ferutori, costretti * apen
dere in un aoio ftarao anche 
90 mila lire tra manuali, 
ftmmmatiche e atlanti per il 
figlio che defe frequentare la 
prima media. Se poi al tratta 
di acquietare 1 libri del IV 
ginnasio, l'anno più «caro* 
in assoluto, la spesa può toc
care anche le 70-80 mila lire. 
Vediamo qualche cifra in det
taglio. Un buon dizionario di 
italiano osata dalle 15 atte 18 

V 

mila lire, altrettanto quello 
di una lingua straniera. Per 
il latino, non si spendono me
no di 20 mila lire, tra ma
nuale e vocabolario. Infine 
atlanti, antologie e libri di 
testo non costano meno di 
4-5 mila lire. 

E* vero che, almeno per 
quanto riguarda la scuola del
l'obbligo, il Comune garanti
rne per olì alunni delle fasce 
di reddito più basse la gra
tuità dell'insegnamento (com
presi quindi i libri e 11 ma
teriate didattico), tuttavia. 
ancora per troppe famiglie. 
la apesa per la scuola costi
tuisce un onere eccessivo. 
. Al caro-libri si è risposto In 

vari modi, « n piti ovvio — 
dice il sig. Sina, proprietario 
di una libreria nel quartiere 
Nomentano — consiste nel 
comprare testi usati. Già mol
ti giorni prima dell'inizio del
la Itztoni, la strade « H piaz

ze davanti alle scuole si tra
sformano in vere e proprie 
fiere del libro, che ci tolgono 
anche il 40-50*'» dei clienti». 

Le case editrici, da parte 
loro, tentano di soffocare il 
sempre più florido mercato 
dell'usato cambiando spesso 
le edizioni. A volte basta mo
dificare l'impaginazione, ag
giungere un capitolo, perchè 
U libro, lo stesso di prima, 
diventi miracolosamente «nuo
vo». « Tuttavia — assicura un 
funzionario della Lattese — 
noi non modifichiamo i testi 
solo per motivi commerciali; 
libri scientifici o atlanti han
no bisogno, perche siano va
lidi dal punto di vista didat
tico, di eomtiwmi aayioma* 
menti e miaiioramaim. Tatte 
ciò naturalment* ha mH 
prezzo». — - •' 

A volte però sana gli 
insegnanti a chieder* ragpor» 
namento dai UtH ItasJ» tè, 

ad esempio, si è scoperto che 
in una scuola romana gli stu
denti promossi vendevamo a 
prezzi da amatore i libri di 
matematica con tutti gU eser
cizi già svolti. Sono natural
mente casi poco frequenti, 
che illuminano però certi 
meccanismi del mercato del
l'usato. . .. , . . 
" L'anno scorso comunque, 1 
mercati di Roma avevano as
sunto dimensioni tali da su
scitare vivaci ' reazioni tra i 
librai. 

E c'è anche, chi ha deciso. 
per un insieme di motivi di 
lasciar perdere il settore. Di
ce U direttore della «Mi
nerva », in piasse Piume: 
w Matte libreria hanno rinun
ciata a vender» tatti scolastici. 
Gli affati erano in ribasso. 
'm domanda ara tutu 
pwtam pachi giorni, 

rtw * jmiMli, moirre la na

stra percentuale non supera 
il S-10% del prezzo finale sen
za però possibilità di resa dai 
libri invenduti. Al massimo è 
prevista la sostituzione con 
altri libri della stessa cosa a. 

Nell'operazione scuola a 
guadagnarci veramente (e 
molto) sono indubbiamente le 
grandi case editrici. Gli alti 
prezzi dei testi scolastici na
scondono, infatti, altre reaHà, 
oltre quella, oggettiva, del
l'aumento di alcuni costi di 
produzione. Spesso con le edi
zioni scolastiche si tappano 
i « buchi > di altri settori. Ed 
è cosi che anche per una 
semplice ristampa il prezzo 
può variare, da un anno al
l'altro, dal 10-15%. Un rinca
ro che, evidentemente, non ha 
alcana riustlftcaskme, nen> 

qaatio dai costo della 
vkrte «he le «corte, le 

editrici non le fanno 
i aftxmi. 
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